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PIANO ANNUALE PER L'INCLUSTONE

A.s.2019/2020

A. Rilevazione ALUNNI CON DISABILITA - CON DSA E CON llES
A.S.20l 8/201 9- quadro riassuntivo
a,s. già trascorso.

TOT:
65

r. DTSABILITÀ Ce nrrptcnTD (Locclt 104/92 ART.3, coMMA 3) TOT: l0
2. DISAB|LITA CERTIFICATE (LECGE 104/92 Allr.3, COMMA l) TOT:5
3. TOTALE ALUNNI CON CERTIFICAZIONE DSA IOT:30

4. TOTALE ALUNNI CON CERTIFICAZIONE BES
TOT

220

5. SVANTAGGIO (lNI)lCA|ìE IL l)lSAClO PIì|]VALliNTE)

> LINGUIS'IICO-CULTURALE

GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE I}ES N CON CERTIFICAZIONE DSA
SONO STATI CALCOLATI SULLA POPOI-AZIONE SCOLASI-ICA'I'O'I'AI-I] DI

449 ALUNNI DI CUI:
244 MASCIII E 205 FEMMINE
No PBI rcdatti TOT:15
No di ItDP redatti dni Consigli di classc in Drcscnzl di certilìcazione sanitaritt TOT:50

B. lìILEVAZIONE ,,\LUNNI CON l)lSAlìll-l'l'r\- CON
CEIìTIFICAZIONE I}ES E CON CIiIì'I'IIìICAZIONIì I)SA IN
ENTRATA A.S. 20 I 9/2020.

TOT:57

t. DlsAtìtLITA CERTIFICATE (LCGGE 104/92 AlìT.3, COMMI I E 3
9 +5 NUOVI
ISCRITTI

> DISABILITA COCNI'fIVA DI CIìADO LIDVE ICD IO -F7O trl

> IMMATURITA DI CRADO LIEVE ICD IO -I.'70 0

> AUTISMO INFANTILE ICD IO- II84,O 2+0

> SINDIìOME DA DISTUIIBOEVOLU'IIVO GI,OBALE. DISTUIìI]O
DELLA COORDINAZIONE MOI'OI{IA ICD IO-F 84.9-F82

0/1

> IMMATURITA DI CI{ADO LII]VD ICD IO.F7I I +{)

> R.M. NON SPECIFICATO ICD IO. II79 l+0
> DISl'UIì.BO EVOI-UTIVO GLOBAI-E NON SPECIFICATO

tcD l0 -l-' 84.9
l+0

> R.M.DI GRADO LIEVE-DISTUIìI]O DEI-L'ELOQUIO E DEL
LINGUACGIOF ICD I O-70-F8O

l+0

> DISTUIIBIEVOLUl-IVI SPECIITICI MIS'I'I ICD I(]- F83-F9O l+0



> ATIIESIA ESOI.'ACICACON FIS'I'I.JI,E ICD -IO Ff.I3 0 +l
> PARALISI CI]REBIIALE ICD IO.C.8O.9 0+l
> DISTROFIA MUS( OLAREMIC'ROCI:FAl.lCA l+tì

2. DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
ALUNNI CON CEI{I'IFICAZIONE DSA 25+4

3. ALUNNI CON CEIITIFICAZIONE I]ES I l+3
NO PEI DA RODICBRE l4
N" di PDP DA lìEDlCElLE tl:ri Consigli di classc in prg$llz4 tli Certificazione
Sanitaria
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A.s.20t8/19
STRUMENTI U'ÎILIZZA'ÎI PEIì LA IìILEVAZIONE DEI BES NON CEIITIFICATI

SI NO
SCHEDE DI RILEVAZIONE PER ALUNNI CON BES
NON CERTIFICATI (ELABORATI DALLA FUNZIONE
STRUMENTALE E DALLA REFERENTE DSA)

A.s. 20 r 9/20
STRUMENTI DAU"IILIZZARE PER LA RILEVAZIONE DEI BES NON CERTIFICATI

SI NO
SCHEDE DI RILEVAZIONE PERALUNNI CON BES X
NON CERTIFICATI (ELABORATI DALLA FUNZIONE
STRUMENTALE E DALLA REFERENTI DSA)

A.s.2018/19
A. RISOIISE PIIO FESSIONALI
SPECIFICHE

I'r(vult' ntr mt'nt t' ut il i:zLtt( in... Sì/No

INSEGNANTI DI SOSI-I]CNO Auività ind ividualizzate e cli

piccolo gruppo
SI

AEC Anività individualizzate e di
piccolo gruppo

sl

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratorì
protetti, ecc.)

SI

ASSISTENTI ALLA COMUNICAZIONIi ' Attività inclìvìdualìz-zate e tìi
piccolo gruppo

SI

ASSISTENTI ALL'AUTONOMIA
Attività laboratoriali integratc'
(classi aperte, laboratori
protettr, ecc. )

SI

FUNZIONI STRUMENl'ALI,
COORDINAMEN'I'O

SI

REFERENI'I DI ISTITUTO (DISABILITA,
DSA, BES)

SI

PSICOPEDACOC ISTI I] AFIìIN I

ESTERNVINTEI{NI
SI

DOCENTI TUTOR/MENTOR NO
ALTRO:
ALTRO:

-Isra



A. RISORSE I'Iì,OFESSI0NALI
SPECIFICHIì

No

INSI]GNANTI DI SOSI-ECNO Attività ind ividt alizzate e di piccolo gluppo SI
AEC Attività individualizzale e di piccolo gruppo SI

Attività laboratoriali integratc (classi aperte,
laboratori pfotetti, ecc.)

SI

ASSISTENTI ALLA COMUN ICAZIONE Attività ind iv idrn'ìzzate e di piccolo gruppo SI
ASSISTEN'II ALL'AU'I'ONOMIA

Attivilà laboraroriali integrate (classi aperte,
laboratori protetti, ecc.)

st

FUNZIONI STRUM ENI'ALI /
COORDINAMENTO

SI

REFERENTI DI ISTII-U'IO
(DlsABrLlTA, DSA, BES)

SI

PSICOPEDACOCISl'I E AFIIINI
ESTERNVINTERNI

SI

DOCENTI TUTOR/M EN-I'OIì SI
ALTRO:
ALTRO:

A,
A..5.2019/202t)
COINVOLGIMENTO DOCENTI CUIIjÙCOLARI Attraverso.. Sì/No

COOIIDINATORI DI CLASSII E SIMILI
Partecipazione a GLI SI
Rupporti cun l anr iglie SI
Altro: PDP

A. COINVOLCIMENTO DOCENTI
CUIÙI.ICOLARI Sì /No

COORDINATORI DI CLASSE E SIMILI

Panecipazione a CLI SI
Rapporti con lanliulie SI
'l-utoraqgio alunni SI
Progetti didattico-eclucativi a
prevalente temaf ica inclusiva SI

A ltlo: PDl)

DOCENTI CON SPECIFICA
FORMAZIONE

Partec ipaziorre a (ìLl SI
Rapporti con fàn.riglie SI
1'utoraggio alunni SI
Progetti d idanico-ed ucativi a
prevalente tematic.t inclusiva SI

Altro: PEI

ALTRI DOCENTI

Panecipazione a CLI SI
Rapporti con fanr iglie SI
lìtoraggio alunni SI
Progetti clidattico-cd Lrcat ivi a

prevalente tcnlat icil inc lusiva SI

Altro: FOIIMAZIONtr
SPECTFICA



Progetti di inc lusione /
laboratori integrati SI

C. COINVOLCIMENTO FAMIGLIO

I nfbrmazione /lbrmazione su
genitorialità e
psicopedagogia del l'et:ì
evo lu t iva

SI

Coirrvolginrento in progetti
di inclusione SI

Coinvolgimento in attività di
pronrozione della comunità
educante

SI

D. RAPPORTI CON SEII,VIZI SOCIOSANITARI
TERRITORIALI E ISTITUZIONI DEPUTATE
ALLA SICUREZZA. II.API'ORTI CON CTS / C'TI

Accordi di programma /
protocolli di intesa
ló rmalizzati sul I a d i sabi I ità

SI

Accordi di programma /
protocolli di intesa
[órmalizzati su disagio e

simiÌi

SI

Procedure condivise di
intervento sulla disabilità SI

Procedure cond iv ise di
intervento su disagio e simili
Progetti territoriali integraîi
I)rogetti integrati a livello di
singola scuola

SI

\o
SI

I{apponi con CTS / CTI SI

A. RAPPORTI CON PRIVATO
SOCIALE E VOLONTARIATO

I Progett i terliroriali inregrari SI

SI
I Progetti integrari a livello di singola scuola

Progetti a livello di reri di scuole SI

B. FORMAZIONE DOCENTI

Strategie e metodologie ed ucativo-didattiche /
clclla c lasscio ne SI

Didattica speciale e progerti educarivo-
didattici a prevalente tematica inclusiva
Didattica interculturale / italiano L2

SI

SI
Psicologia e psicopatologia dell'età evolutivn
(conrpresi DSA, ADFID, ecc.) SI

Progetti di lbrmazione su specitìche disabilità
(autismo. ADHD. Dis. ln rellet t ivr:,
sensoriali...)

SI

Sintesi dei punti di forza e di criricit:ì rilcvafi* A.S.2018/19: 0 I 2 4
Aspetti olganizzativi e gesrionali coirrvolti nei cantbianrenro
inclusivo X
Possibilità di strutturare percor.si specifìci di tòrnraziorre e
aggiornamento degli insegnarr ri X
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusrve x
Organizzuzione dei cliversi tipi dì sostegno presenti all'intefllo X

ill



della scuola
Organizzaz\one dei diversi tipi di sostegno presenti all'esrerno
della scuola, in rapporto ai diversi servizi csisrenti

X
INESISTENTI

Ruolo delle fàmiglie e della comunità nel dare suppono e nel
partecipare alle decisioni che riguardano I'organizzazione delle
atrività educarive

x

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di
percorsi formativi inclusivi x
Y alorizzazione delle risorse esistenti x
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per
la realizzazione dei progetti di inclusione X

Attenzione dedicata alle lasi di transizione che scandiscono
I'ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini
di scuola e il successivo inserimento lavorativo

x

Altro:
Altro:
+ : 0: per niente l; poco 2: ubbastanzo 3: molto 4 molrissimo
Adattato dagli indicatori UNESC) per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici

I



@Dr rNCRtìMENlo DIìLL'@
I PROSSTMO ANNO

Aspetti organizzativi e gostionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di
responsabilità nelle pratiche di inrervento, ecc.)
Le 1ìgure e gli organi preposti e coinvolti nell'organizzazione e nella gesrione del processo di
inclusività scolaslicu sono le segrrcrrti:
DIIìIGENTE

. E' il garante dell'inclusività all'interno della scuola.
r Rappresenta la tigura chiave per la costruzione di una scuola inclusiva.
o lndividua e gestisce risorse umane e le disponibilità economiche della scuora per

promuoverne I'inclLrsività( in col laborazione con il DSCA).
. Assegna i docenti alle classi e in particolare individua i coordinatori c.li classe.
o Recepisce i P.D.P e i P.E.l. e appone iìrma di definitiva approvazione conserva e custodisce

tutta la documenlazionc.

COLLEGIO DEI DOCENTI
o Su proposta del CLI delibera il PAt (entro il 30 giugno).
. Str proposta del GLl, all'inizio dell'anno scolastico, delibera gli obiettivi relativi

all'inclusività da inserire nel PAI.
. Esprime un concreto impegno programmatico a fàvore dell'inclusività.
o Verifica i risultati ortenuri alla 1ìne dell'anno scolastico.

CONSIGLI DI CLASSfì
. Individua i casi che necessitano cii PDP e di eventuali misure compensative e dispensative,

sulla base della docttnten tazione clinica e /o cenificaziorre f'ornita clalla farniglia.
. Rileva altrnni con IIES non certitìcali e ne clelìnisce gli intervenri educativo lidattici

mediante la compilazionc dell'apposito rlodello predisposto ch!. efÌèttuerà il coordinatore.
. Si occupa della pianitìcazione, sresura e applicazione dei piani di lavoro (plll_pDp).
o Raccoglie e analizza la documentazione dell'alunno con certilicazione BES
. Individua strategie, tempi e materiali per realizzare una didattica inclusiva e per il successo

formativo degli aìunni
r Collabora con il coordinarore di classe. ìl refèrerrte Bcs c il gruppo CLI
o Promuove ilcoordinanrento con il CLl.

G.L.H.I. - GIIUI'I}O DI LAVOIìO PEII L'INTEGIIAZIONE D'ISTITUTO:
. Presiede all'integrazione scolastica nella scuola
. Collabora alle iniziative cli irrteglazione previsre cial pEl per ciascun allievo.
. Cula icontatti con lc'larnrglie degli alLrr.rnì con lJIlS.
o Delìnisce le rnodalitì cli passaggio c di accoglienza deì nrinori in conclizione cli hanclicap-
. Elabora i progetti specifici per l'lrandicap in relazione alle varic tipologie.
. Verilìca perioclicanrcnte gìi ìntcrventì progranrnrati.
. Folmula pl'oposte per la lìrlrlazione r- l'asgiornallen to dcl personale scolaslico.
o Si liuniscc periodicrnìentc c prodr.rcc i vcrbali clcgli ineorrtr.i.

G.L.l. -GllUPl'O l)l LAVOR() PEll L'tNCLUSI()Ntt- si occupa tti:
o Rilevare gli alunni con lìl-lS preser'ìri t.ìclla scuola.
. Fonnulare pt'oposls slt .luestioni di caraltere organizzntivrt attinenti agli alunrri con BES.

0



. Propon'e l'acquislo di rlalcriale diclattico a supporto tlcgli llunni con lli:S.

. I{ilevare, monitolurc e vrlutaLe il livcllo di irrclusività ì'aggiurìto all'interno dell'istituziune
scolastica in cui rtncllr:

. coordinale le propostc plovenienti dai singoli cdc relirtivì agli alunrrì con BES;

. claborarc una proposta di PAI ri1èrito 0 tutti gli alunni con l]tìS, da redigere entro il mcse di
giugno di ogni anno pcr la successiva

. Interfàccia con iCTl e Servizi Sociali e Sanitari Territoriali oel attivitrì di formazione e

tutoraggio.
o [ì.accolta e documentazione degli interverrl.i educativo -didartici
. Analisi delle criticità e dei punti di fbrza degli interventi di inclusione scolastica operati

nell'anno îrascorso
o Coordinamento di tuni i progetti per gli alunrri con BES
. Programma incontli pcrioclici c prodr-rce i vcrbali clelle riuniorti.

C.O.S.P.-C ILU l'PO OPERATI V() l)l SU PPORTOPSICOPIìDAGOCICO:e un organo
interno all'istituzione- scolaslicacon compiti di supportorrell'ambito del contrastodella
dispersione scolastica. E' stato istituito nella nostra istitzione a pafiifc dallo scrso a.s.

201 8/20 1 9.

IIEI.'ERENTE DSA/IìES
o Fomisce informazioni e promuove la ricerca di materiali didattici per gli alunni con DSA.
. Mette a disposizione della scuola la normativa di riferimento.
c Organizza una mappatura degli allievi con DSA.
. Accoglie le proposte dei cdc per inrpostare percorsi specilìci per gli alunni con DSA.
. Organizza colsi di l'ormaziorre ,relativi agli approcci con gli allievi con DSA. per il

personale scolastico.
o Organizza,nell'anr bito degli incontri di corrtinuità -tra i diversi ordini di scuola- il passaggio

delle inlòrmazioni lelativi aglialurrni con DSA.
o Partecipa agli inct.rntri con le lìrmiglic e/o Servizi sanitari. Si occr"rpa delle comunicazioni

con le ASL,MIUI{,USR,CTS.
o Si coordina con il G.L.l. con il la F.S. per I'lnclusione.
o Si coordina con tutte le F. F.S.S.

IIEFERENTE G.L.H.I. E CYBERBU LLISMO:
. Propone alla Dirigentc' Scolastica la convocaz-ione del Gruppo Operativo per I'Handicap

rG.L.H.).
o Cura, in accordo con la FS dell'lnclusiorre, i rapporti con l'ASL, gli l]nti Locali, il Servizio

Sociale, le Scuole del territorio e le fàmiglie.
. Organizza e programnla gli incontri tra ASL. sctrola e tÌrmiglia.
. Paftecipa agli incontri di veritìca irrizialc, intermedia e fìnale, con gli operatori sanitari; o

richiedere al C.L.l.P. (gruppi di Lavoro Interistituzionali Provinciali). clualora ve ne sia la
necessità, ausili e sussidi particolari.

. Redigere il verbale delle riunioni del Cruppo di Lavoro per l'Handicap (G.L.H.) o delega la
finzione di segretario ad altro docente di sostegrro.

o Collabora corr ilclirigente scolastico. il C.l-.1. e il C.l-.FI. d'lstìtLrto per l'assegnazione degli
alunni alle classi di rilèrinrento e delle relative ore di sostegrro.

. Acquisisce e controlla entro i tempi previsti per la definizione dell'organico la

documentazione dì tutti gli aÌunni ponatori di handicap.
o Coordina il li insec.nanti cli sostesno. raccoc.liendo idocuntenti da loro prodotti
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nel corso dell'anno scollstico c le buonc- platiche cil cssi spelimentalc-.
. Controlla che tutta la documentazione relativa aglì alunni portatori di handicap sia

aggiornata, conrpleta c irr ordine.
. Coordina tutte le attivitiì r'elative agli alunni poltarori cii handicap.
. Partecipa a convegni, n.ìostre e nranifèstazioni riguardanti I'handicap.
o Promuove le iniziative relative alla sensibilizzazione per I'integrazione/inclusione scolasîica

degli alunni. Per le attività di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo si
a lli\ cran nù o ComLrnicuzione interrrr.

. Cura e difÍìsione di iniziative (bandi, attività concordate cor.ì cslerni, coordinamenlo del
gruppo di (bandi, attività concordat.e con esrerni. coordinamenro del gruppo di
progettazione. . . . . .).

. Si occupa della comunicazione esterna con famiglie e operatori esterni.
o Si occupa della raccolta e diflìrsione di documentazione e buone pratiche.
. Progetta attività specifìclre di lbrmaziorre- prevenzione per alunno, cluali: = laboratori sr-r

tematiche inerenti I'educazione alla cittadinanza; = percorsi di educazionc alla Ìegalità; =
laboratori con esperti esterni (psicologi);: progetti "coinvolgenti" nei quali i ragazzi siano
protagonisti (teatro, spolt, video...).

o Promuove lo star bcne a scuola e valorjzz,azione di r.r,etodologie innovative; o
Sensibilizzazione dei genirori e loro coinvolginrcnro in attività f'ormtrtive.

. Partecipa ad iniziative promosse dal lrag. l3 a l6 MIUR/tJSll

IìEFERENTE DISPERSI0N E SCOLAS'|-ICA;
. Si raccorda cotr la segreteria scolastica e i docenti per ll rilevazione dei clari e la stesura dei

monitoraggi sulla presenz-a degli alunni.
. Cura i rapponi sctro ltrlf amiglia per lc problematiche legate alla fiecluenza irregolare,

evasione, abbandono.
. Si raccorda con i docenti coordinatori dei consigli dì classc.
. Pafiecipa ad iniziativc Ibrmative promosse da soggetti qualifìcati legarc' al tema clella

dispelsione.
. Si occupa dellla progettazione di aziorri di prevenzione e contraslo della dispersione

scolastica.
o Si occupa degli screening nelle classi per evidenziare gli studenti a rischio.

FUNZIONE STRUMENTALE PEII, L' INCLUSIONIì.
. Coordina le attività degli insegnanti di sostegno operanti nell'lsriruto.
. Collabora con gli operatori sociosanitari del distretto e con gli altri collaboratori privati.
o Fornisce suppono al lavoro dei docenti negli incontri cli coordinamento curriculare e

collaborazione nella corrrpilazione del P.lj.l. dei regisrri e della modLrlistica.
o Partecipa agli incontri dei C.l..l.
o Partecipa agli incontri del C.O.S.l,.
. Raccoglie e distribuisce la modulistica inviara dall'U.S.P. e dall,U.S.R. ed ulteriori

rnateriali.
o Collabora con le altre funzioni strumentali in merito alle tematiche dell'intecrazione

scolastica deglialunni d iversamente abili.
o Partecipazione a cor'ìvcglri e/o corsi di aggiornanrcnto riguardanti le tematiche

dell'integrazione degli a lunni d isabili.
o Si occupa della docLrmcntazione dei percorsi efìèttuati.
o Predispone con il GLI dclle griglie di osservazione specilìche per tipologia di hanclcap.
o Recepisce c conrrull i PDP elabolari dai sineoli CdC per verifìcarne l'unifbrmità e
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corettezzir e trasnrcttc ì lirscicoli alla dirigente.
. Cura i rapporti con Ie tànriglie.
. Raccoglie i dati degli alunni certitìcati e redige un archivio
o Iìaccoglic i dati degli arlunni non cenit'icati.
. lndividua e coordina proposte di aggiornamento sul tema dell'inclusività.
o Lavora in collaborazione con centri rerritoriali, il G.L.l. la dirigente.
o Svolge rttolo di coordirramento di tutto il lavoro di rilevazione monitoraggio e valutazione

relativo all'inclusione.
. Redige e aggiorna il P.A.l.
. Si raccorda con DS e FLiS.

DOCENTI DI SOSTECNO:
o Supporlano i docenti del cdc nello svolgimento delle attività inclusive (lavori di

gruppo,cooperative learning. rurori ng. arrività individual izzate)
. Definiscono materiali, sLrssidi didatti e supporti tecnologici per una didattica differenziata.
. Collaborano con il cdc per la stesura dei P.D.P. e dei P.E.l..

PERSONALE ATA
. Collabora con i docentì

Possibilità di strutturarc percorsi specifici di lbrmazione e aggiornamento degli insegnanti,
Corsi di formazione su tematiche BES (intesa come macro area comprendente tutte le forme di
disagio derivanti da situazioni clinicamenre certificate e non ).
Tali corsi devono mirare all'acc1u isizione di modalità e tecniche d'irrtervento didattico per il
potenziamento delle abilità stt'Lr'ìlcntali,iìr'lche grazie all'uso delle nuove lecrrologie per la didattica.
Successivi corsi possono essere previsti su tematiche specifìche via- via emergenti nel corso
dell'anno,tenendo anche conto degli alLrnni in ingresso,delle future rilevazioni o delle evoluzioni di
situazioni esistenti e in itinere.

Adozionc di strategie di v:rlutazione cocrenti con prassi inclusive
Valutare ttn alunno in dillìcolrlì coirrvolge in moclo responsabìlc' sìa il singolo clocente clre il
consiglio di classe nella sua globalità. La dilìicoltà sta ncl comprendere gli etlèttivi obietrivi
raggiunti senza indulgere in" aiuti" né pretendere risposte non adeguate alla condizioni di partenza".
E bene comunque ricordare che nrentre per gli alunni con DSA non è contemplalo il
raggiungimento dei "livelli minimi" degli obiettivi , per gli altri alunni con bes tali livelli si possono
lissare.
Per gli allievi con Bes in particolare.se necessario. si possono attuale cieroghe per' le eventuali
bocciature e si può optare rìi validare l'amo scoiastico anclre sc il numero clelle assenze ha
raggiunto il limite stabilito.
Per i disabili si tiene conl.o dei risultati conseguiti nelle varie aree.
Per gli allievi con DSA si possono ef'fettuare valutazioni ehe privilegiano lc' conoscenze e le
competenze di analisi,sintesi c collcgamento piLrttosto chc la colrettezza lbrmalc. Saranno previste
verifiche orali e compensazione cli quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera).
Si fàrà uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali (mappe
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Orgtnizzztziona dei diversi tipi di sostegno presenti all'interno delll scuola.
Alla base del piarTo esistc Lln rroclello cli llessibiìità che clevc vecìcre inclusi soprattLrtto i docer.rti
di sostegno.

Quando il coordinamento tfa il lavoro tlei docenti curriculari c quello dei docenti di sostegno è
meno e1îcace. si può etlèttuare un lavoro di osservazione degli insegnanti delle reciproche attività
didaniche e successivamente. scambiare momentaneamente i ruoli.
L'insegnanle è di sostegno alla classe, prima uncora che all'alunno, pertanto il suo orario deve
tenere conto dell'orario clelle discipline "sensibili" ma arrche dcgli eventuali momenti dove i lavori
di gruppo e quelli laboratoriali sono fòndamenrali nell'artività didatrica.
Organizzazione dei divcrsi tipi di sostegno presenti :rll'csterno dt'lla scuola,
diversi scrvizi esisten ti.
La scuola si propone di et'lettuarc'consultazioni infbrmativo- gestionale con C'l'S e
alle quali saranno utilizzati le eventuali risorse messe a disoosizione.

in rapporto ai

CTI in seguito

Rttolo delle famiglie c della comunit:ì nel darc supporîo c nel parteciparc alle dccisioni che
riguardrno l' organizzazione dellc attività ed ucativc
La famiglia rappresenta il punto di rifèrimento essenziale per la corretta inclusione dell'alunno con
d isabilità.
Si confìgura come la tbnte prinraria delle infbrmazioni relative all'allievo. E appare il lLrogo
privilegiato in cui si può manifèstare la continuità tra educaziorre fbrmalc ed i6lbrlrale.
In questa ottica, le fàmiglie vc'rranno direttamente e oppoltr.rnamcntc invitate e coinvolîe nel
processo educativo. La correlta e completa compilazione deì t']DP e PEl, la loro condivisione con re
fàmiglie sono passaggi indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le
famiglie stesse. Queste devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei
figli anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare nella gestione clei
comportarnenti e nella responsabilizzazione degli alunni rispeno agli irlpegni assunti.
Sviluppo di un curricolo atfcnto allc divcrsità e alla promozione di pcrcorsi formntivi
inclusivi.
Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come nsorsa.
ll curricolo non è da ritenersi solo cognitivo nra anche nlotorio r.spressivo.
Alcune disabilità potenziano inoltre altre abilitiì ed c bene chc il docente lòrriiichi qLreste abilità
facendo assumere agli alunni ruoli da leader o tutor nci lavori di gruppo che ntagari sono stati
strutturati intenzionalmente pet'usuliuire di queste abilità(vedi abilità dei dislessici ad usare mappe
e schemi).
Lo sviluppo di r.rn cunicolo deve tenere conto dei vari stili di apprendimento e la didattica inclusiva
r-rtilizza: tutoring, gruppi cooperativi ,didattica di problemi lcali,adarramenro clelle cliscipline ai
bisosni reali del I'alunno.
Y alorizzazione dclle risorse esisten ti.
La nostra scuola ha da sempre valorizzato le risorse esisterrti sia profèssionali che strr-rtturali presenti
a vari livelli nei diversi plessi.
Le risorse e i beni esistenti sary rnelle drspell?ionc per una Jidattica piùr inclusiva.
Acquisizinne c distribuz-iont'tli risorsc aggiuntivc utilizzabili pcr h rctlizt nziu n c dei progctti
di inclusionc
Assistenti ai materiali ed alla gestione delle nuove tecnologie di supporlo, assistenti alla
comunicazioni, assistenti eJtreatori
Cruppi di varie associazioni di volontariato presenti sul territoritr
Potenziamento della biblioteca scolastica con acquisizione di aLrclio libri e testi in t'ormil
digitale
Creazione di laboratori con sotìware specitìci (sinretizzatori vocali)
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Attenzione dcdicatî alle lirsi di transizionc che scandiscono I'ingrcsso nel sistcma scolastico, la
continuità tra idiversi ordini di scuola c il succcssivo inscrimento lavortttivo
lncontri con i clocenti della scuola l)rimaria e Secondaria di Sectrndo grado.

Le strutture dei P.E.l. e P.D.l). potrebbero essere elaborate con una struftura ìn lòrnlato eleltronico
seguendo un modello unilìcato. Sarebbe auspicabile che tali modelli venissero condivisi dalle
scuole successive in modo da assicurare continuità e coerenza nell'azione educativa anche nel
passaggio tra scuole diverse. in modo da costituife una sinergia e coordinanento tra i vari livelli di
scuola.
A tale scopo è stata predisposta la scheda di CONTINUITA E LA SCIIEDA PER lL
PROTOCOLLO DI ACCOCLIENZA.

A llegati disponibilida inserirs
o SCHEDA DI RILEVAZIONE DECI ALUNNI CON BllS NON CER'[-IFICA]'1.
. SCIJEDA Dl CONl'lNUlTA'
o SCHEDA PER PROTOCOLLO Dl ACCOGLIENZA.
. MODELLO P.E.l.
. MODELLO P.D.l'.
o MODELLO RELAZIONE FINALE PER ALLTNNI H. IIES . BES NON CER'I-IFICATI.
o MODELLO SCHEDA Dl SINTESI PER LA VIIIIIFICA E LA VAI-UTAZIONE DEL

P.E,I. DI CIASCUN ALLIEVO H.

Def iberato dal Collegio dei Docenti in data 2610612019.
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